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GIOCO ECCESSIVO ED ALTRE ADDIZIONI COMPORTAMENTALI 
              LA SCOMMESSA

Agenda

•	 29	marzo	2017:	“Gestione	del	denaro	e	indebitamento	eccessivo”	-	Il	Franco	in	Tasca

•	 6	aprile	2017:	Assemblea	generale	GAT-P	e	serata	informativa

•	 27-29	giugno	2018:	SAVE	THE	DATE

Dal	GAT-P

“Gambling	Disorders	in	Women:	An	International	Female	Perspective	on	Treatment	and	Research”
Il	libro	raggruppa	una	serie	di	studi	internazionali	sul	gioco	d’azzardo	nell’universo	femminile.	Ha	lo	scopo	di		
conoscere	il	problema	nelle	differenti	realtà	del	mondo,	di	scoprire	quali	sono	le	specificità	e	come	affrontare	
la	presa	a	carico.	Il	libro,	redatto	da	Henrietta	Bowden-	Jones	e	Fulvia	Prever,	contiene	una	ricerca	di	Anna	
Maria	Sani.	

Bibliografia	del	gioco	eccessivo:	letture	possibili

E.H.	Limbrick-Oldfield,	I.	Mick,	R.E	Cocks,	J.	McGonigle,	S.P.	Sharman,	A.P.	Goldstone,	P.R.A	Stokes,	A.	
Waldman,	D.	Erritzoe,	H.	Bowden-Jones,	D.	Nutt,	A.	Lingford-Hughes	and	L.	Clark;	“Neural	substrates	of	cue	
reactivity	and	craving	in	gambling	disorder”.	In:	Transl	Psychiatry,	(2017),	7,	e992;	doi:	10.1038/tp.2016.256.
Grazie	alla	procedura	chiamata	“cue	reactivity”	gli	autori	hanno	messo	in	evidenza	come	nei	giocatori	pa-
tologici,	stimoli	legati	al	gioco	d’azzardo,	fanno	aumentare	il	“craving”	e	ciò	é	evidenziato	dall’attivazione	di	
particolari	aree	del	cervello.	Per	i	dettagli	più	tecnici,	vi	lascio	leggere	l’intero	testo.	(Stefano	Casarin)

S.	Barrault	et	I.	Varescon;	“L’addiction	aux	jeux	de	hasard	et	d’argent	en	ligne:	quelles	spécificités?”.	Termi-
nal	(En	ligne),	119/2016,	mis	en	ligne	le	30	décembre	2016,	consulté	le	18	février	2017.	URL:	http://terminal.
revues.org/1523;	DOI:	10.4000/terminal.1523
Lo	studio,	ben	fatto	e	molto	 interessante,	attraverso	 l’analisi	del	comportamento	di	gioco	di	un	gruppo	di	
“pokeristi”	mette	in	evidenza	i	punti	in	comune	e	le	differenze	tra	il	poker	proposto	on-line	e	quello	“live”.	I	
risultati	mostrano	che	i	giocatori	di	poker	(senza	distinzione	per	la	modalità	di	gioco	utilizzata)	sono	per	la	
maggior	parte	di	sesso	maschile,	con	un’età	media	di	29	anni,	lavoratori	a	tempo	parziale	e/o	pieno	o	studen-
ti	e	tendenzialmente	single.	Dai	dati	emerge	anche	-	a	conferma	di	altre	ricerche	-	che	il	poker	giocato	senza	
soldi	veri	rappresenta	una	sorta	di	allenamento	per	poi	passare	al	gioco	vero	e	proprio.	Il	poker	é	amato	per	
diversi	motivi:	comporta	una	parte	di	“abilità”,	é	molto	pubblicizzato	e	nell’immaginario	del	giocatore,	dà	la	
possibilità	di	diventare	ricco	velocemente.	Non	meno	importante	é	la	percentuale	di	giocatori	problematici/
patologici:	
•	 “on-line”	17%	giocatore	patologico	probabile	e	il	20%	giocatore	problematico.	
•	 “off-line”	27%	giocatore	problematico	e	il	20%	giocatore	patologico	probabile.
Infine,	da	segnalare	un’ulteriore	differenza:	i	giocatori	on-line	giocano	più	frequentemente	mentre	i	giocatori	
“off-line”	giocano	più	a	lungo.	(Stefano	Casarin)
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Appare	con	il	sostegno		
del	Fondo	gioco	patologico

http://www.giocoresponsabile.com/leggi/29_marzo_2017_gestione_del_denaro_e_indebitamento_eccessivo/
http://www.giocoresponsabile.com/leggi/6_aprile_2017_assemblea_generale_del_gat_p_e_serata_formativa/
http://www.giocoresponsabile.com/leggi/27_29_giugno_2018_save_the_date/
https://www.routledge.com/Gambling-Disorders-in-Women-An-International-Female-Perspective-on-Treatment/Bowden-Jones-Prever/p/book/9781138188327
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C.	 Andrà,	 N.	 Parolini,	 M.	 Verani:	 BetOnMath.	 Azzardo	 e	 matematica	 a	 scuola.	 14+182		
pagine.	 Aprile	 2016,	 Springer,	 leggibile	 (anche	 solo	 a	 capitoli,	 ma	 a	 pagamento)	 nel	 sito		
http://link.springer.com/book/10.1007%2F978-88-470-3942-1.

La	recensione,	ad	opera	del	Dott.	Tazio	Carlevaro,	verrà	presentata	“a	puntate”	poiché	si	tratta	di	un	libro	
corposo	e	denso	di	informazioni.	

2.	Che	cosa	hanno	costruito,	e	come	l’hanno	messo	in	campo

Gli	specialisti	di	matematica	si	sono	occupati	di	aspetti	psicologici,	conoscitivi	ed	emotivi,	da	mettere	in	cam-
po	grazie	a	conoscenze	matematiche.	La	matematica	permette	di	distinguere	tra	credenza	e	conoscenza,	in	
particolare	nel	campo	delle	illusioni	circa	le	probabilità.	Gli	esseri	umani	hanno	difficoltà	ad	affrontare	questo	
tema	perché	ragionano	su	piccole	quantità,	su	tempi	brevi,	per	cui	le	vere	regole	appaiono	“anti-evidenti”.	È	
uno	degli	aspetti	che	spiegano	la	difficoltà	di	accedere	alla	cultura	scientifica.	Gli	autori	hanno	elaborato	un	
percorso	didattico	partecipativo,	gestiti	da	docenti.	Dotati	di	schede	di	lezione,	di	diapositive	didattiche,	di	
gestione	dei	gruppi,	di	simulatori	di	gioco.	Il	percorso	ha	una	struttura	modulare	che	permette	ai	docenti	di	
seguire	con	il	loro	stile,	ma	che	garantisce	anche	una	unità	nelle	tematiche	affrontate.	Si	articola	in	10	moduli,	
suddivisi	in	3	lezioni	di	due	ore	ciascuna.	Si	parte	dal	Gratta&Vinci,	con	l’obiettivo	di	confrontare	con	gli	allievi	
le	possibilità	statistiche	di	vincita,	con	quelle	immaginate	(o	suggerite	dalla	pubblicità),	per	discuterne	l’equità	
(o	l’iniquità).	In	seguito	si	tratta	più	approfonditamente	della	iniquità	del	gioco:	che	passa	attraverso	eventi	
tra	di	loro	indipendenti,	e	quasi-vincite,	che	però	suggeriscono	di	continuare	a	giocare.	Una	volta	affrontati	
questi	problemi,	è	possibile	suggerire	la	costruzione	di	un	gioco	equo,	che	permetta	di	capire	quali	siano	le	
vere	possibilità	di	vincita.	È	anche	una	modalità	che	permette	di	parlare	dell’illusione	di	Montecarlo,	ossia	
delle	attese	di	una	vincita	sempre	più	vicina,	e	dell’illusione	di	avere	un	certo	controllo	sugli	eventi	casuali.
Gli	esseri	umani	hanno	anche	illusioni	di	maggiore	o	minore	“probabilità”.	La	cinquina	7-31-42-55-78	ci	sem-
bra	più	“casuale”	che	non	la	cinquina	1-2-3-4-5.	Molti	se	ne	stupiscono.	“Non	pare	vero”.	Sei	ore	di	impegno	
interessante,	variato,	multidisciplinare,	che	può	implicare	anche	il	docente	di	lettere,	ma	dove	sono	i	gruppi	
che	si	danno	da	fare,	nei	quali	il	docente	ha	comunque	un	ruolo	centrale.	Vi	troviamo	anche	strumenti	didat-
tici	per	telefonini:	giochi	che	simulano	il	funzionamento	del	Gratta&Vinci,	o	della	slot	machine,	svelandone	
quei	“segreti”	che	i	matematici	conoscono	bene.	Questi	sussidi	hanno	un	impatto	importante	(anche	emo-
tivamente)	sul	processo	di	apprendimento	degli	allievi.	La	matematica	grazie	alla	didattica	che	la	apre	agli	
allievi	facilita	la	comprensione	di	oggetti	matematici,	con	diversi	livelli	di	generalizzazione,	ed	anche	rispetto	
a	realtà	extra-matematiche	e	a	meccanismi	psicologici	irriflessi	o	intuitivi,	che	portano	in	errore.	Gli	insegnan-
ti	sono	i	motori	di	questo	esperimento	didattico.	Ma	non	tutti	conoscono	il	gioco	d’azzardo	come	fenomeno	
sociale.	Non	tutti	conoscono	i	singoli	giochi	d’azzardo.	Era	necessario	elaborare	le	difficoltà	affrontate.	Con	
un	diario,	con	un	forum,	con	momenti	di	riflessione.	Cui	Azzardo	e	Nuove	Dipendenze	(AND)	ha	dato	il	suo	
contributo.	Conviene	qui	indicarne	i	nomi,	perché	li	ritroveremo	in	seguito:	Capitanucci,	Biganzoli,	Smaniotto	
e	Cabrini.	E	con	gli	specialisti	della	didattica	della	matematica	dell’Università	di	Pavia.

J.	McBride,	 J.	Derevensky;	 “Gambling	and	Video	Game	Playing	Among	Youth”.	 In:	 Journal	of	Gambling	
Issues,	Issue	34,	December	2016,	pp.	156-178.	
Come	sappiamo	vi	sono,	tra	video	giochi	e	alcune	forme	di	gioco	d’azzardo,	diverse	convergenze.	Entrambe	
le	tipologie	di	gioco	si	basano	sul	rinforzo	variabile	e	utilizzano	diversi	tipi	di	effetti	(luci,	suoni,	colori)	per	
attirare	l’attenzione	del	giocatore	e	rendere	l’attività	intrigante	e	entusiasmante.	Peccato	che	anche	gli	effetti	
negativi	 sono	molto	simili.	La	 ricerca,	che	ha	visto	protagonisti	1229	adolescenti,	mostra	come	 i	giovani	
che	abitualmente	giocano	d’azzardo	siano	anche	più	inclini	a	giocare	ai	video-games.	Ed	é	vero	anche	il	
contrario,	ovvero	che	coloro	che	amano	i	video-giochi	sembrano	essere	attratti	dai	giochi	d’azzardo.	Se	ne	
deduce	che	le	frontiere	tra	queste	due	tipologie	di	giochi	siano	sottili	e	che	queste	similitudini	possano	avere	
un’influenza	importante	sul	comportamento	dei	giovani	adolescenti.	(Stefano	Casarin)
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Siti	internet,	informazioni	e	articoli	diversi

Casinò,	i	siti	esteri	saranno	bloccati
I	siti	 internet	stranieri	non	autorizzati	che	mettono	a	disposizione	giochi	online	devono	poter	essere	bloc-
cati	in	Svizzera.	È	la	decisione	presa	il	1	marzo	2017	-	con	135	voti	contro	45	e	6	astenuti	-	dalla	Camera	
del	popolo	nell’ambito	dell’esame	concernente	la	nuova	legge	sui	giochi	in	denaro.	Cliccando	il	titoletto	é	
possibile	visionare	il	servizio	andato	in	onda	al	Telegiornale	della	RSI	-	La	Uno	e	diversi	articoli	apparsi	nei	
quotidiani	ticinesi.	

“Anche	i	quadri	te	lo	chiedono.	Cosa	ti	ha	dato	il	gioco	d’azzardo?”
Video	interessante	nel	quale	dei	quadri	classici	sono	abbinati	alle	20	domande	utilizzate	dai	GA.	Da	vedere.

Cortometraggio	sul	tema	“Gioco	d’azzardo	e	giovani”
Il	cortometraggio	é	stato	prodotto	da	Elena	Aglaja	Amadò	(che	é	anche	attrice)	con	la	regia	di	Marc	Lucas.	
Tra	gli	interpreti	troviamo:	Yor	Milano,	Andrea	Carpinteri	e	Salvatore	Esposito.

“Qu’y	a-t-il	derrière	l’écran?”
Approfondimento	del	quotidiano	on-line	“Le	Nouvelliste”	sull’utilizzo	delle	nuove	tecnologie	e	su	come	que-
ste	ultime	ci	abbiano	cambiato	le	abitudini.	Facciamo	infatti	sempre	più	fatica	a	starne	senza	anche	grazie	
al	fatto	che	questi	strumenti,	ci	permettono	di	rimanere	costantemente	connessi	e	quindi	avere	accesso	ad	
una	miriade	di	informazioni	e,	più	in	generale,	stimoli.

“Panorama	des	addictions	2017”
Si	 tratta	 di	 un	 documento	 che	 offre	 una	 “radiografia”	 sulle	 abitudini	 di	 consumo	di	 alcol,	medicamenti	 e		
droghe,	 così	 come	 dell’utilizzo	 delle	 nuove	 tecnologie	 e	 il	 comportamento	 relativo	 al	 gioco	 d’azzardo	 in	
Svizzera.	Da	pagina	21	a	24,	si	parla	di	gioco	d’azzardo.	

“Poker	was	like	being	in	a	trance’:	readers’	experiences	of	problem	gambling”
Ho	 trovato	questo	articolo	 sulla	 versione	on-line	del	 “Guardian”.	 In	esso	 sono	 riportate	delle	esperienze	
personali	di	giocatori	che	hanno	avuto	difficoltà	a	causa	del	loro	comportamento	di	gioco.	

http://www.giocoresponsabile.com/leggi/casino_i_siti_esteri_saranno_bloccati/
http://www.giocoresponsabile.com/leggi/anche_i_quadri_te_lo_chiedono._cosa_ti_ha_dato_il_gioco_dazzardo/
http://www.giocoresponsabile.com/leggi/cortometraggio_sulla_problematica_gioco_dazzardo_e_giovani/
http://www.lenouvelliste.ch/articles/lifestyle/sante/qu-y-a-t-il-derriere-l-ecran-627989
http://www.addictionsuisse.ch/fileadmin/user_upload/DocUpload/PANORAMA-DES-ADDICTIONS_2017.pdf
https://www.theguardian.com/society/2017/mar/01/poker-was-like-being-in-a-trance-readers-experiences-of-problem-gambling
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Informazioni	utili

Prossimo	termine	per	presentare	progetti	di	prevenzione	al	Fondo	gioco	patologico
Il	 prossimo	 termine	 per	 la	 presentazione	 di	 progetti	 è	 fine	 marzo	 2017.	 Regolamento	 e	 questionari		
si	possono	scaricare	dal	sito	www.ti.ch/giocopatologico.	

Info-Psi:	formazione	e	molto	di	più
Info-Psi	 non	 esiste	 più,	 ma	 trovate	 la	 sua	 attuale	 edizione	 online	 nel	 sito		
dell’Organizzazione	 socio-psichiatrica	 cantonale.	 L’attuale	 redattrice	 responsabile	 è	 Giuliana	 Schmid		
(giuliana.schmid@ti.ch).	Trovate	il	materiale	informativo	sempre	aggiornato	nel	sito:	www.ti.ch/osc.

Numero	verde	GAT-P	0800	000	330
Dal	 1°	 gennaio	 2015,	 il	 servizio	 offerto	 dal	 numero	 verde	 del	 GAT-P	 è	 gestito	 totalmente	 da		
Telefono	Amico	e	sarà	attivo	24	ore	su	24.	Le	richieste	di	consulenza	saranno	indirizzate	agli	specialisti	del	
GAT-P.

Centro	di	Documentazione	Sociale	CDS
La	 Biblioteca	 di	 Bellinzona	 ospita	 una	 sezione	 particolare	 (il	 CDS),	 dedicata	 a	 problemi	 sociali	 e	 di		
dipendenza.	 Presso	 il	 centro	 si	 trova	 anche	 la	 nostra	 documentazione	 riguardante	 il	 gioco			
d’azzardo.	Responsabile	è	la	sig.ra	Patrizia	Mazza,	alla	quale	potranno	essere	richieste	informazioni	in	merito.		
Telefono:	091	814	15	18	oppure	091	814	15	00.	Indirizzo	mail:	patrizia.mazza@ti.ch.	

Per	chi	ha	bisogno	di	aiuto

•	 Informazioni	e	numeri	gratuiti	in	Ticino	e	in	Svizzera

•	 Associazioni	nella	vicina	Italia

mailto:patrizia.mazza%40ti.ch?subject=
http://www.giocoresponsabile.com/index.php/prevenzione_e_sensibilizzazione/sportelli_in_ticino/
http://www.giocoresponsabile.com/uploads/allegati/Sportelli_Italia_-_2016.pdf

